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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 31 gennaio 2003. 


Recepimento della direttiva 2002/24/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 marzo 2002, relativa all’omolo- 
gazione dei veicoli a motore a due o tre ruote e che abroga la 
direttiva 92/61/CEE del Consiglio. (Testo rilevante ai fini dello 
Spazio economico europeo). 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada appro- 
vato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pub- 
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 114 del 18 maggio 1992 che delega i Ministri 
della Repubblica a recepire, secondo le competenze 
loro attribuite, le direttive comunitarie concernenti le 
materie disciplinate dallo stesso codice; 


Visto l’art. 71 del nuovo codice della strada che ai 
commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza del Ministro 
dei trasporti e della navigazione, ora del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, a decretare in materia di 
norme costruttive e funzionali dei veicoli a motore e 
dei loro rimorchi ispirandosi al diritto comunitario; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 5 aprile 1994, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 
1994, di recepimento della direttiva 92/61/CEE del 
Consiglio relativa all'omologazione dei veicoli a 
motore a due a a tre ruote, come rettificato dal decreto 
del Ministro dei trasporti e della navigazione 15 aprile 
1997 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.112 del 
16 maggio 1997; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 20 aprile 2000, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 119 del 24 maggio 2000, di recepimento 
della rettifica alla direttiva 92/61/CEE relativa all’o- 
mologazione dei veicoli a motore a due e a tre ruote; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 7 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2001, di recepimento della 
direttiva 2000/7/CE del Parlamento europeo e del Con- 
siglio che modifica, da ultimo, la direttiva 92/61/CEE, 
come rettificato dal decreto del Ministro delle infra- 
strutture e dei trasporti 24 settembre 2001 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 29 ottobre 2001; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 23 marzo 2001, pubblicato nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 132 del 9 giu- 
gno 2001, di recepimento della direttiva 97/24/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio concernente alcuni 
elementi o caratteristiche dei veicoli a motore a due o 
a tre ruote e l’applicazione integrale, obbligatoria, della 
procedura di omologazione comunitaria; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 8 maggio 1995, pubblicato nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 
27 giugno 1995, di recepimento delle direttive 
92/53/CEE e 93/81/CEE che modificano la direttiva 
70/156/CEE concernente l'omologazione dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 4 agosto 1998, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 202 del 31 agosto 
1998, di recepimento della direttiva 98/14/CE che ade- 
gua al progresso tecnico la direttiva 70/156/CEE; 


Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 20 giugno 2002, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 24 luglio 
2002, di recepimento della direttiva 2001/116/CE che 
adegua, da ultimo, la direttiva 70/156/CEE concer- 
nente l'omologazione del veicoli a motore e dei loro 
rimorchi; 


Visto il decreto del Capo del Dipartimento per 1 tra- 
sporti terrestri e per sistemi informativi e statistici del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2 luglio 
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 
30 luglio 2002, concernente la semplificazione delle 
procedure amministrative di trasposizione delle omolo- 
gazioni comunitarie dei veicoli ai fini del rilascio delle 
carte di circolazione degli stessi; 


Vista la direttiva 2002/24/CE del Parlamento euro- 
peo e del Consiglio del 18 marzo 2002, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 124 del 
9 maggio 2002, relativa all'omologazione dei veicoli a 
motore a due o tre ruote e che abroga la direttiva 
92/61/CEE del Consiglio; 


ADOTTA 
il seguente decreto: 


Art. 1. 


1. Il presente decreto: 


a) si applica a tutti i veicoli a motore a due o tre 
ruote, gemellate o no, destinati a circolare su strada, 
nonché ai loro componenti e alle loro entità tecniche; 


b) non si applica ai veicoli sottoindicati: 


1) veicoli aventi una velocità massima per 
costruzione non superiore a 6 km/h; 


2) veicoli destinati ad essere condotti da pedoni; 


3) veicoli destinati ad essere usati da minorati 
fisici; 

4) veicoli da competizione, su strada o fuori 
strada; 
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5) veicoli già in uso prima dell’entrata in vigore 
del decreto del Ministro dei trasporti e della naviga- 
zione 5 aprile 1994, di recepimento della direttiva 
92/61/CEE; 


6) trattori, macchine agricole o similari; 


7) veicoli concepiti essenzialmente per essere uti- 
lizzati fuori strada per il tempo libero, con tre ruote 
simmetriche di cui una anteriore e le altre due poste- 
riori; 


8) biciclette a pedalata assistita, dotate di un 
motore ausiliario elettrico avente potenza nominale 
continua massima di 0,25 kW la cui alimentazione è 
progressivamente ridotta e infine interrotta quando il 
veicolo raggiunge i 25 km/h o prima se il ciclista smette 
di pedalare, né ai loro componenti o entità tecniche, 
salvo che non siano destinati a far parte di un veicolo 
cui si applica il presente decreto; 


c) non si applica all’approvazione del veicoli sin- 
goli. Tuttavia, nel caso di rilascio di approvazione di 
veicoli singoli le omologazioni di componenti e di entità 
tecniche sono accettate in quanto rilasciate ai sensi 
della direttiva 2002/24/CE, recepita nell’ordinamento 
interno con il presente decreto, e non secondo le dispo- 
sizioni nazionali, dei singoli Stati membri della Comu- 
nità europea, in materia. 


2.I veicoli di cui al comma 1, si suddividono in: 


a) ciclomotori, ossia veicoli a due ruote (categoria 
Lle) o veicoli a tre ruote (categoria L2e) aventi una 
velocità massima per costruzione non superiore a 
45 km/he caratterizzati: 


1) nel caso dei veicoli a due ruote, da un motore: 


i 1.1) la cui cilindrata è inferiore o uguale a 
50 cm° se a combustione interna, oppure 


1.2) la cui potenza nominale continua mas- 
sima è inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici; 


2) nel caso dei veicoli a tre ruote, da un motore: 


; 2.1) la cui cilindrata è inferiore o uguale a 
50 cm° se ad accensione comandata, oppure 


2.2) la cui potenza massima netta è inferiore a 
uguale a 4 kW per gli altri motori a combustione 
interna, oppure 


2.3) la cui potenza nominale continua mas- 
sima è inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici; 


b) motocicli, ossia veicoli a due ruote, senza car- 
rozzetta (categoria L3e) o con carrozzetta (categoria 
L4e), muniti di un motore con cilindrata superiore a 
50 cmì se a combustione interna e/o aventi una velocità 
massima per costruzione superiore a 45 km/h; 


c) tricicli, ossia veicoli a tre ruote simmetriche 
(categoria L5e) muniti di un motore con cilindrata 
superiore a 50 cm se a combustione interna e/o aventi 
una velocità massima per costruzione superiore a 
45 km/h. 
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3. Il presente decreto si applica anche ai quadricicli, 
ossia al veicoli a motore a quattro ruote aventi le 
seguenti caratteristiche: 

a) iquadricicli leggeri, la cui massa a vuoto è infe- 
riore o pari a 350 kg (categoria L6e), esclusa la massa 
delle batterie per i veicoli elettrici, la cui velocità mas- 
sima per costruzione è inferiore o uguale a 45 km/h e 

1) la cui cilindrata del motore è inferiore o pari a 
50 cmì per i motori ad accensione comandata; 0 

2) la cui potenza massima netta è inferiore o 
uguale a 4 kW per gli altri motori a combustione 
interna; 0 

3) la cui potenza nominale continua massima è 
inferiore o uguale a 4 KW per i motori elettrici. Tali vei- 
coli sono conformi alle prescrizioni tecniche applicabili 
ai ciclomotori a tre ruote della categoria L2e salvo 
altrimenti disposto da una direttiva CE particolare. 

b) i quadricicli diversi da quelli di cui alla lettera 
a),la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg (cate- 
goria L7e) (550 kg per i veicoli destinati al trasporto di 
merci), esclusa la massa delle batterie per i veicoli elet- 
trici, e la cui potenza massima netta del motore è infe- 
niore a 15 kW. Tali veicoli sono considerati come tricicli 
e sono conformi alle prescrizioni tecniche applicabili ai 
tricicli della categoria L5e salvo altrimenti disposto da 
una direttiva CE particolare. 


Art. 2. 


1. Ai fini del presente decreto si intende per: 
a) «tipo di veicolo», un veicolo o un gruppo di vei- 
coli (varianti): 

1) appartenenti ad una unica categoria (ciclomo- 
tore a due ruote Lle, ciclomotore a tre ruote L2e, ecc. 
secondo quanto definito dall’art. 1); 

2) costruiti dallo stesso costruttore; 

3) aventi lo stesso telaio portante, principale e 
ausiliario, e la stessa parte inferiore della carrozzeria o 
struttura a cui sono fissati i principali componenti; 

4) aventi un motore con lo stesso principio di fun- 
zionamento (a combustione interna, elettrico, ibrido, 
ecc.); 

5) aventi la stessa designazione di tipo attribuita 
dal costruttore. Un tipo di veicolo può presentare 
varianti e versioni; 

b) «variante», un veicolo o gruppo di veicoli (ver- 
sioni) dello stesso tipo con le seguenti caratteristiche: 

1) la stessa forma di carrozzeria (caratteristiche 
di base); 

2) in un gruppo di veicoli (versioni) la differenza 
tra il valore minimo e quello massimo della massa in 
ordine di marcia non è superiore al 20% del valore 
minimo; 

3) in un gruppo di veicoli (versioni) la differenza 
tra il valore minimo e quello massimo della massa mas- 
sima ammissibile non è superiore al 20% del valore 
minimo; 

4) lo stesso ciclo (2 o 4 tempi, accensione 
comandata o spontanea); 
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5) in un gruppo di veicoli (versioni) la differenza 
tra il valore minimo e quello massimo della cilindrata 
del motore (nel caso di un motore a combustione 
interna) non è superiore al 30% del valore minimo; 


6) lo stesso numero e disposizione dei cilindri; 


7) in un gruppo di veicoli (versioni) la differenza 
tra il valore minimo e quello massimo della potenza 
del motore non è superiore al 30% del valore minimo; 


8) lo stesso modo di funzionamento (se trattasi 
di motore elettrico); 


9) lo stesso tipo di cambio (manuale, automa- 
tico, ecc.); 

c) «versione», un veicolo dello stesso tipo e 
variante ma che può includere uno qualsiasi degli equi- 
paggiamenti, componenti o sistemi elencati nella 
scheda informativa riportata nell’allegato II al presente 
decreto a condizione che ci siano unicamente: 


1) un valore per: 
1.1) la massa in ordine di marcia; 
1.2) la massa massima ammissibile; 
1.3) la potenza del motore; 
1.4) la cilindrata del motore; e 


2) una serie di risultati delle prove indicati in 
conformità dell’allegato VII al presente decreto; 


d) «sistema», qualsiasi sistema di un veicolo, 
quale i freni, l’apparecchiatura di controllo delle emis- 
sioni, ecc. soggetto alle prescrizioni di una qualsiasi 
delle direttive CE particolari; 

e) «entità tecnica», il dispositivo, quale un dispo- 
sitivo di scarico o silenziatore di sostituzione, soggetto 
alle prescrizioni di una direttiva CE particolare e desti- 
nato a far parte di un veicolo. Esso può essere omolo- 
gato separatamente ma soltanto in connessione con 
uno o più tipi di veicoli determinati ove la direttiva CE 
particolare contenga esplicite disposizioni in tal senso; 


f) «componente», il dispositivo, quale un disposi- 
tivo di illuminazione, soggetto alle prescrizioni di una 
direttiva CE particolare e destinato a far parte di un 
veicolo. Esso può essere omologato indipendentemente 
da un veicolo ove la direttiva CE particolare contenga 
esplicite disposizioni in tal senso; 

g) «direttiva CE particolare», l’atto con il quale la 
Comunità europea ha adottato le prescrizioni tecniche 
ed amministrative concernenti l'omologazione dei vei- 
coli, dei sistemi, delle entità tecniche e dei componenti, 
e che è stato recepito nell’ordinamento interno; 

h) «omologazione», l’atto mediante il quale l’au- 
torità competente dello Stato italiano certifica che un 
tipo di veicolo, di sistema, di entità tecnica o di compo- 
nente soddisfa tanto le prescrizioni tecniche del pre- 
sente decreto o delle direttive CE particolari quanto le 
verifiche previste nell’elenco esaustivo che figura nel- 
l’allegato I al presente decreto relative all’esattezza dei 
dati forniti dal costruttore; 


i) «ruote gemellate», due ruote montate su uno 
stesso asse, in modo che la distanza tra i centri delle 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 123 


superfici di contatto con il suolo, di tali ruote sia infe- 
riore a 460 mm. Tali ruote gemellate sono considerate 
come ruota unica; 


1) «veicoli a propulsione bimodale», 1 veicoli dotati 
di due sistemi diversi di propulsione: ad esempio 
sistema di propulsione elettrico e sistema termico; 


m) «costruttore», la persona o l’ente responsabile 
verso l’autorità competente in materia di omologazione 
e di approvazione, di tutti gli aspetti del procedimento 
di omologazione o di approvazione, e della conformità 
della produzione. Non è indispensabile che partecipi 
direttamente a tutte le fasi della costruzione del veicolo 
soggetto a omologazione o della fabbricazione del com- 
ponente o dell’entità tecnica soggetta al procedimento 
di approvazione; 


n) «autorità competente», l’autorità dello Stato 
italiano responsabile in materia di omologazione o di 
approvazione dei veicoli, ossia il Ministero delle infra- 
strutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti 
terrestri e per i sistemi informativi e statistici - Dire- 
zione generale della motorizzazione e della sicurezza 
del trasporto terrestre; 


o) «servizio tecnico», gli organismi tecnici desi- 
gnati dall’autorità competente quali laboratori di prova 
per l’esecuzione di prove o ispezioni in materia di omolo- 
gazione o di approvazione, ossia i sottoelencati uffici 
tecnici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Dipartimento per i trasporti terrestri e per i sistemi 
informativi e statistici: 

1) Direzione generale della motorizzazione e 
della sicurezza del trasporto terrestre - Roma; 


2) Centro superiore ricerche e prove autoveicoli 
e dispositivi - Roma; 


3) Centro prove autoveicoli - Torino; 
4) Centro prove autoveicoli - Milano; 
5) Centro prove autoveicoli - Brescia; 
6) Centro prove autoveicoli - Verona; 
7) Centro prove autoveicoli - Bolzano; 
8) Centro prove autoveicoli - Bologna; 
9) Centro prove autoveicoli - Pescara; 
10) Centro prove autoveicoli - Napoli; 
11) Centro prove autoveicoli - Bari; 
12) Centro prove autoveicoli - Palermo; 
13) Centro prove autoveicoli - Catania. 


Art. 3. 


1. Ogni domanda di omologazione è presentata dal 
costruttore all’autorità competente. Essa è accompa- 
gnata da una scheda informativa, conforme al modello 
contenuto nell’allegato II al presente decreto, se trattasi 
di omologazione di un veicolo, o conforme al modello 
contenuto in un allegato o in un’appendice di una diret- 
tiva CE particolare relativa al sistema, all’entità tecnica 
o al componente in questione, se trattasi di omologa- 
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zione di sistemi, entità tecniche o componenti, nonché 
dai documenti menzionati in detta scheda. Per uno 
stesso tipo di veicolo, di sistema, di entità tecnica o di 
componente, tale domanda può essere presentata 
presso un solo Stato membro della Comunità europea. 


Art. 4. 


1. L’autorità competente omologa ogni tipo di vei- 
colo, nonché 1 sistemi, le entità tecniche o 1 componenti 
che soddisfino le seguenti condizioni: 


a) il tipo di veicolo soddisfa le prescrizioni tecni- 
che delle direttive CE particolari e corrisponde ai dati 
forniti dal costruttore quali definiti nell’elenco esau- 
stivo contenuto nell’allegato I al presente decreto; 


b) il sistema, l'entità tecnica o il componente sod- 
disfa le prescrizioni tecniche della direttiva CE partico- 
lare che lo concerne e corrisponde ai dati forniti dal 
costruttore, quali definiti nell’elenco esaustivo conte- 
nuto nell’allegato I al presente decreto. 


2. L’autorità competente, prima di procedere al- 
l'omologazione, verifica, all'occorrenza in collabora- 
zione con le autorità competenti degli altri Stati mem- 
bri della Comunità europea nei quali il prodotto è rea- 
lizzato o introdotto nella Comunità europea, che siano 
rispettate le disposizioni dell’allegato VI al presente 
decreto affinché i nuovi veicoli, sistemi, entità tecniche 
o componenti prodotti, immessi sul mercato, messi in 
vendita o in circolazione siano conformi al tipo omolo- 
gato. 


3. L’autorità competente, all’occorrenza in collabora- 
zione con le autorità competenti dello Stato membro 
nel quale il prodotto è realizzato o introdotto nella 
Comunità europea, verifica che le disposizioni dell’alle- 
gato VI al presente decreto continuino ad essere rispet- 
tate anche successivamente al rilascio dell’omologa- 
zione. 


4. L’autorità competente, nell’ambito della procedura 
di omologazione di un tipo di veicolo, accetta 1 certifi- 
cati di omologazione di un sistema, di un’entità tecnica 
o di un componente rilasciati dagli altri Stati membri 
della Comunità europea, che corredano la domanda di 
omologazione di un tipo di veicolo, evitando così di 
procedere agli accertamenti di cui alla lettera 5) del 
comma 1 per i sistemi, le entità tecniche e/o i compo- 
nenti già omologati. 


5. La responsabilità dell’omologazione di un sistema, 
di un’entità tecnica o di un componente è dell’autorità 
competente dello Stato membro della Comunità euro- 
pea che ha rilasciato l'omologazione stessa. L’autorità 
competente dello Stato membro della Comunità euro- 
pea che ha rilasciato l'omologazione di un tipo di vei- 
colo esegue il controllo della conformità di produzione, 
all’occorrenza in collaborazione con le autorità compe- 
tenti degli altri Stati membri della Comunità europea 
che ha rilasciato 1 certificati di omologazione di sistemi, 
entità tecniche o componenti 
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6. Se l’autorità competente ritiene che un veicolo, un 
sistema, un’entità tecnica o un componente, pur 
essendo conforme alle disposizioni del comma 1, costi- 
tuisca tuttavia un grave rischio per la sicurezza stra- 
dale, può rifiutare di concedere l'omologazione. Essa 
ne informa immediatamente gli altri Stati membri della 
Comunità europea e la Commissione indicando i 
motivi alla base della decisione del rifiuto. 


Art. 5. 


1. Per ogni tipo di veicolo da essa omologato, l’auto- 
rità competente compila il certificato di omologazione 
riportato nell’allegato III al presente decreto e indica i 
risultati delle prove nelle rubriche appropriate del 
modulo di cui all’allegato VII al presente decreto, 
accluso al certificato di omologazione. 


2. Per ogni tipo di sistema, entità tecnica o compo- 
nente da essa omologato, l’autorità competente com- 
pila il certificato di omologazione riportato in un alle- 
gato o un’appendice della direttiva CE particolare rela- 
tiva al sistema, all’entità tecnica o al componente in 
questione. 


3. I certificati di omologazione di un veicolo, di un 
sistema, di un’entità tecnica o di un componente sono 
numerati conformemente al metodo descritto nell’alle- 
gato V, parte A, al presente decreto. 


Art. 6. 


1. L’autorità competente invia a quelle degli altri 
Stati membri della Comunità europea, entro il termine 
di un mese, copia del certificato di omologazione e 
degli allegati, per ogni tipo di veicolo che essa omologa 
o rifiuta di omologare. 


2. L’autorità competente invia ogni mese a quelle 
degli altri Stati membri della Comunità europea un 
elenco delle omologazioni dei sistemi, delle entità tecni- 
che o dei componenti che ha concesso o rifiutato 
durante quel mese. Essa, inoltre, su richiesta delle auto- 
rità suddette, invia alle stesse senza indugio copia del 
certificato di omologazione e degli allegati per ogni tipo 
di sistema, entità tecniche o componente. 


Art. 7. 


1. Per ciascun veicolo costruito conformemente al 
tipo omologato, il costruttore compila un certificato di 
conformità secondo il modello contenuto nell’allega- 
to IV, parte A, al presente decreto. Tale certificato 
accompagna ciascun veicolo. L’autorità competente 
può prescrivere, dopo averne informato le autorità 
competenti degli altri Stati membri della Comunità 
europea e la Commissione con almeno tre mesi di anti- 
cipo, ai fini della tassazione del veicolo o per la compi- 
lazione del documento di immatricolazione, che sul cer- 
tificato di conformità siano riportate indicazioni che 
non sono menzionate nel suddetto allegato IV, parte A, 
purché le stesse figurino espressamente nella scheda 
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informativa. Il certificato di conformità deve essere 
emesso in modo da non poter essere falsificato. A tal 
fine la carta utilizzata per la stampa viene protetta 
mediante grafici a colori oppure dal marchio di identifi- 
cazione del costruttore del veicolo apposto in filigrana. 


2. Per ciascuna entità tecnica o componente non 
d’origine prodotto conformemente al tipo omologato, 
il costruttore compila un certificato di conformità 
secondo il modello contenuto nell’allegato IV, parte B, 
al presente decreto. Detto certificato non è richiesto 
per le entità tecniche o i componenti d’origine. 


3. Nel caso in cui l’entità tecnica o il componente da 
omologare soddisfi la sua funzione oppure presenti 
una caratteristica particolare soltanto in connessione 
con altri elementi del veicolo, per cui il rispetto di uno 
O più prescrizioni può essere verificato soltanto quando 
l’entità tecnica o il componente da omologare funzio- 
nano in connessione con altri elementi del veicolo, 
simulati o reali, l’ambito dell’omologazione dell’entità 
tecnica o del componente deve essere conseguente- 
mente limitato. Il certificato di omologazione del- 
l’entità tecnica o del componente indica in tal caso le 
eventuali restrizioni concernenti l’utilizzazione e le 
eventuali prescrizioni di montaggio. Il rispetto di queste 
restrizioni e prescrizioni è verificato all’atto dell’omolo- 
gazione del veicolo. 


4. Fatte salve le disposizioni del comma 2, il titolare 
dell’omologazione di un’entità tecnica o di un compo- 
nente rilasciata a norma dell’art. 4 è tenuto ad apporre 
su ciascuna entità tecnica o su ciascun componente 
conforme al tipo omologato il suo marchio di fabbrica 
o commerciale, l’indicazione del tipo e, se la direttiva 
CE particolare lo prevede, il marchio di omologazione 
di cui all’art. 8. In quest’ultimo caso non è tenuto a 
compilare il certificato di cui al comma 2. 


5. Il titolare del certificato di omologazione di un’en- 
tità tecnica o di un componente che, a norma del 
comma 3, contiene restrizioni concernenti l’utilizzazio- 
ne, deve fornire per ciascuna entità tecnica o per cia- 
scun componente prodotto informazioni dettagliate 
relative a tali restrizioni ed indicare le eventuali prescri- 
zioni di montaggio. 

6. Il titolare dell’omologazione di entità tecniche di 
equipaggiamento non d’origine, rilasciata in connes- 
sione con uno o più tipi di veicoli, deve fornire con cia- 
scuna di queste entità tecniche informazioni dettagliate 
che permettano di determinare tali veicoli. 


Art. 8. 


1. Ogni veicolo prodotto in conformità al tipo omolo- 
gato reca un marchio di omologazione composto con- 
formemente alle sezioni 1, 3 e 4 del numero di omologa- 
zione istituito dall’allegato V, parte A, al presente 
decreto. 


2. Ogni entità tecnica ed ogni componente prodotti in 
conformità del tipo omologato recano, se previsto dalla 
direttiva CE particolare ad essi relativa, un marchio di 
omologazione conforme alle prescrizioni di cui all’alle- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 123 


gato V, parte B, al presente decreto. Il numero di omo- 
logazione di cui all’allegato V, parte B, punto 1.2., è 
composto conformemente alla sezione 4 del numero di 
omologazione di cui all’allegato V, parte A. Le indica- 
zioni contenute nel marchio di omologazione possono 
essere completate con indicazioni aggiuntive che con- 
sentano l’identificazione di talune caratteristiche pro- 
prie dell’entità tecnica o del componente in questione, 
indicazioni aggiuntive che saranno, all’occorrenza, spe- 
cificate nelle direttive particolari relative a dette entità 
tecniche o componenti. 


Art. 9. 


1. Il costruttore è responsabile della costruzione di 
ciascun veicolo o di ciascun sistema, di ciascuna entità 
tecnica o di ciascun componente in conformità al tipo 
omologato. L’arresto definitivo della produzione non- 
ché qualsiasi altro cambiamento dei dati contenuti 
nella scheda informativa, deve essere comunicato dal 
titolare dell’omologazione all’autorità competente che 
ha rilasciato l'omologazione stessa. 


2. Se l’autorità competente ritiene che il cambia- 
mento dei dati di cui al comma 1, non comporta la 
modifica del certificato di omologazione esistente o la 
compilazione di un nuovo certificato di omologazione 
ne informa il costruttore. 


3. Se l’autorità competente constata che un cambia- 
mento dei dati contenuti nella scheda informativa giu- 
stifica nuove verifiche o nuove prove ne informa il 
costruttore ed effettua le verifiche o le prove. Nel caso 
in cui queste verifiche o prove comportano una modi- 
fica del certificato di omologazione già rilasciato o la 
compilazione di un nuovo certificato, l’autorità compe- 
tente ne informa le autorità competenti degli altri Stati 
membri della Comunità europea a norma dell’art. 6. 


4. In caso di modifica delle indicazioni che figurano 
nella scheda informativa, il costruttore presenta le 
pagine modificate di questo documento all’autorità 
competente che rilascia l’omologazione, indicando 
chiaramente le modifiche apportate nonché la data di 
sostituzione sulle pagine modificate. Il numero di riferi- 
mento della scheda informativa viene modificato sol- 
tanto se le modifiche ad essa apportate implicano la 
modifica di uno o più dei punti del certificato di confor- 
mità di cui all’allegato IV (ad esclusione dei punti 19.1 
e da 45 a 51 incluso) al presente decreto. 


5. Nel caso in cui un certificato di omologazione cessi 
di avere validità a causa dell’arresto definitivo della 
produzione del tipo di veicolo omologato o del sistema 
dell’entita tecnica o del componente omologato, l’auto- 
rità competente, che ha rilasciato l'omologazione, lo 
comunica entro un mese alle autorità competenti degli 
altri Stati membri della Comunità europea. 


Art. 10. 


1. Se l’autorità competente constata che veicoli, 
sistemi, entità tecniche o componenti non sono con- 
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formi al tipo da essa omologato, prende le misure 
necessarie per assicurare nuovamente la conformità 
della produzione al tipo omologato e comunica alle 
autorità competenti degli altri Stati membri della 
Comunità europea le misure adottate che possono 
giungere, se del caso, fino alla revoca dell’omologa- 
zione. 


2. Se l'autorità competente constata che veicoli, 
sistemi, entità tecniche o componenti non sono con- 
formi al tipo omologato chiede all’autorità competente 
dello Stato membro della Comunità europea che ha 
proceduto all'omologazione di verificare le diversità 
riscontrate. La predetta autorità competente che ha 
proceduto all'omologazione esegue il controllo necessa- 
rio nei sei mesi successivi alla data di ricezione della 
richiesta e se accerta un difetto di conformità adotta le 
misure di cui al comma 1. 


3. Le autorità competenti degli Stati membri della 
Comunità europea si informano reciprocamente, entro 
il termine di un mese, di qualsiasi revoca dell’omologa- 
zione concessa nonché dei motivi che giustificano tale 
provvedimento. 


4. Nei casi in cui l’autorità competente di uno degli 
Stati membri della Comunità europea che ha proceduto 
all'omologazione contesta il difetto di conformità di 
cui e stato informato, le autorità competenti degli Stati 
membri interessati si adoperano per comporre la con- 
troversia. La Commissione è tenuta informata e pro- 
cede, ove necessario, alle consultazioni opportune al 
fine di pervenire ad una soluzione. 


Art. 1l. 


1. L’applicazione di eventuali equivalenze tra le con- 
dizioni o le disposizioni relative all’omologazione dei 
veicoli, sistemi, entità tecniche e componenti stabilite 
nel presente decreto di recepimento della direttiva 
2002/24/CE e nelle direttive CE particolari e le proce- 
dure stabilite da normative internazionali o da paesi 
terzi nel quadro di accordi multilaterali o bilaterali tra 
la Comunità ed i paesi terzi sono adottate a seguito del 
riconoscimento delle stesse da parte del Consiglio 
dell’Unione europea. 


Art. 12. 


1. Se l’autorità competente accerta che veicoli, 
sistemi, entità tecniche o componenti appartenenti ad 
un tipo omologato compromettono la sicurezza della 
circolazione stradale, essa può, per un periodo massimo 
di sel mesi, vietarne sul proprio territorio la vendita, la 
messa in circolazione o l’uso. Essa informa immediata- 
mente le autorità competenti degli altri Stati membri 
della Comunità europea e la Commissione, precisando 
1 motivi della sua decisione. 
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Art. 13. 


1. Ogni decisione di diniego o revoca di omologa- 
zione, di divieto di vendita o di uso di un veicolo, di 
un'entità, tecnica o di un componente, presa in base alle 
disposizioni adottate in applicazione del presente 
decreto, è motivata in maniera precisa. Tale decisione 
viene notificata all’interessato con l’indicazione dei 
ricorsi giuridici previsti dalla legislazione nazionale e 
dei termini entro 1 quali i ricorsi stessi possono essere 
proposti. 


Art. 14. 


1. I nomi e gli indirizzi dei servizi tecnici designati, 
dall’autorità competente in materia di omologazione, 
successivamente all’adozione del presente decreto e le 
procedure di prova per le quali ciascuno di essi è stato 
designato sono comunicati alla Commissione ed alle 
autorità competenti degli altri Stati membri della 
Comunità europea. 


2. I servizi tecnici di cui al comma 1 devono essere 
conformi alle norme armonizzate in materia di funzio- 
namento dei laboratori di prova (EN 45001) nel rispetto 
delle seguenti condizioni: 


a) un costruttore non può essere designato come 
servizio tecnico salvo i casi espressamente previsti dalle 
direttive CE particolari; 


b) ai fini del presente decreto, l’uso delle attrezza- 
ture esterne da parte dei servizi tecnici non è conside- 
rato eccezionale purché abbia il consenso dell’autorità 
competente in materia di omologazione. 


3. I servizi di un paese non facente parte della Comu- 
nità europea possono essere notificati dall’autorità 
competente in quanto servizio tecnico designato sola- 
mente nell’ambito di accordi bilaterali o multilaterali 
conclusi dalla Comunità europea con il paese stesso. 


Art. 15. 


1. Non é consentito vietare l'immissione sul mercato, 
la vendita, la messa in circolazione e l’uso di veicoli 
nuovi conformi al presente decreto. E consentito pre- 
sentare per la prima immatricolazione soltanto 1 veicoli 
conformi alle disposizioni del presente decreto. 


2. Non è consentito vietare l’immissione sul mercato, 
la vendita e l’uso di entità tecniche o di componenti 
nuovi conformi al presente decreto. E consentito 
immettere sul mercato e vendere la prima volta, per la 
loro utilizzazione, soltanto le entità tecniche ed i com- 
ponenti conformi al presente decreto. 
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3. In deroga ai commi 1 e 2: 


a) l’autorità competente, su richiesta degli interes- 
sati, esenta dal rispetto di una o più prescrizione delle 
direttive CE particolari i veicoli, i sistemi, le entità tec- 
niche o i componenti destinati: 

1) a produzioni in piccole serie limitate al mas- 
simo a 200 unità all’anno per tipo di veicolo, sistema 
componente o entità tecnica; oppure 


2) alle forze armate, alle forze addette al mante- 
nimento dell’ordine pubblico, ai servizi della protezione 
civile, ai vigili del fuoco o agli addetti ai lavori pubblici, 
e comunica tali deroghe, entro il termine di un mese a 
decorrere dalla data della loro concessione, alle auto- 
rità competenti degli altri Stati membri della Comunità 
europea. Entro tre mesi le autorità degli altri Stati 
membri decidono se accettare l'omologazione dei vei- 
coli da immatricolare sul loro territorio. Il certificato 
di tale omologazione non porta l’intestazione «certifi- 
cato di omologazione CE»; 


b) le omologazioni nazionali concesse prima del 
17 giugno 1999 restano valide fino al 17 giugno 2003. 
I veicoli che beneficiano di questa deroga possono 
essere immessi sul mercato, venduti e messi in circola- 
zione durante questo periodo ed il loro uso non è limi- 
tato nel tempo. L’immissione sul mercato, la vendita e 
l’uso dei sistemi, delle entità tecniche e dei componenti 
destinati ai veicoli di cui sopra non è limitata nel tempo. 


Art. 16. 


1. In deroga all’art. 15, commi 1 e 2, è consentito, nel 
rispetto dell’allegato VIII al presente decreto, immatri- 
colare e vendere o immettere in circolazione veicoli 
nuovi conformi ad un tipo di veicolo la cui omologa- 
zione non è più valida. Questa possibilità è limitata ad 
un periodo di dodici mesi a decorrere dalla data in cui 
l'omologazione ha cessato di essere valida. Il primo 
capoverso si applica soltanto ai veicoli che si trovavano 
sul territorio della Comunità europea e che erano 
accompagnati da un certificato di conformità valido 
rilasciato quando l’omologazione del tipo di veicolo in 
questione era ancora valida, ma che non erano stati 
immatricolati o messi in circolazione prima che tale 
omologazione perdesse la validità. 


2. Ai fini dell’applicazione del comma 1 a uno o più tipi 
di veicoli di una categoria determinata, il costruttore pre- 
senta domanda all’autorità competente per la messa in cir- 
colazione di questi tipi di veicoli. La domanda precisa le 
ragioni tecniche ed economiche che la giustificano. Entro 
tre mesi l’autorità competente decide se autorizzare o 
meno l’immatricolazione del tipo di veicolo in questione 
e, in caso affermativo, il numero delle unità ed accerta che 
il costruttore rispetti il disposto dell’allegato VIII al pre- 
sente decreto. L’autorità competente comunica ogni anno 
alla commissione l’elenco delle deroghe accordate. 


3. Per i veicoli, i componenti o le entità tecniche con- 
cepiti secondo tecniche o principi incompatibili per loro 
natura con uno o più requisiti di una o più direttiva 
CE particolare, si applica l’art. 8, comma 2, lettera c, 
del decreto del Ministro dei trasporti e della naviga- 
zione 8 maggio 1995, come modificato dal decreto del 
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Ministro dei trasporti e della navigazione 4 agosto 
1998 e dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 20 giugno 2002. 


Art. 17. 


1. Il decreto del Ministro dei trasporti e della naviga- 
zione 5 aprile 1994, di recepimento della direttiva 
92/61/CEE relativa all'omologazione dei veicoli a 
motore a due o a tre ruote, è abrogato con effetto dal 
9 novembre 2003. I riferimenti alla direttiva 92/61/CEE, 
recepita con decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 5 aprile 1994 si intendono fatti alla direttiva 
2002/24/CE che l’abroga e vanno letti secondo la tabella 
di corrispondenza di cui all’allegato IX al presente 
decreto. 


Art. 18. 


1. L’elenco degli allegati e gli allegati da I a IX al pre- 
sente decreto ne costituiscono parte integrante. 


Art. 19. 


1. L'applicazione delle disposizioni del presente 
decreto decorre dal 9 novembre 2003. Tuttavia, su 
richiesta del costruttore, il modello precedente del certi- 
ficato di conformità può essere utilizzato per altri 
dodici mesi a decorrere da tale data. 


2. A decorrere dal 9 maggio 2003 non è consentito 
vietare la prima messa in circolazione dei veicoli con- 
formi al predente decreto. 


Art. 20. 


1. Il presente decreto non invalida le omologazioni 
rilasciate anteriormente al 9 novembre 2003 e non 
impedisce le estensioni di tali omologazioni in base al 
decreto ministeriale, di recepimento di direttive CE, a 
norma del quale sono state originariamente rilasciate. 
Tuttavia, a decorrere dal 9 novembre 2004 tutti i certi- 
ficati di conformità emessi dal costruttore sono con- 
formi al modello di cui all’allegati IV al presente 
decreto. 


Art. 21. 


1. Ai fini dell’immatricolazione dei veicoli contem- 
plati nel presente decreto, si applicano le disposizioni 
del decreto del Capo del Dipartimento per i trasporti 
terrestri e per i sistemi informativi e statistici del Mini- 
stero delle infrastrutture e dei trasporti 2 luglio 2002 in 
materia di codici nazionali di immatricolazione. 


Roma, 31 gennaio 2003 
Il Ministro: LUNARDI 
Registrato alla Corte dei conti il 19 marzo 2003 


Ufficio di controllo sugli atti dei Ministeri delle infrastrutture ed 
assetto del territorio, registro n. 1, foglio n. 195 


29-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


ELENCO DEGLI ALLEGATI 


Allegato I: Flenco delle prescrizioni ai fini dell'omologazione del veicolo 
Allegato IL Scheda informativa 

Allegato II: Cenificato di omologazione CE 

Allegato IV; Certificati di conformità 

Allegato V: Numerazione e marcatura 

Allegalo YI: Disposizioni per il controllo della conformità della produzione 
Allegato Il: Risultati delle prove 

Allegato VII: Veicoli di fine serie 

Allegaro IX: Tabella di corrispondenza 


29-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ALLEGATO 1 


Serie generale - n. 123 


ELENCO DELLE PRESCRIZIONI AI FINI DELL'OMOLOGA ZIONE DEL VEICOLO 


Gli elementi e Je caratteristiche del veicolo figuranti nelle rubriche qui appresso felenco esaustivo) sono accompagnati 
dalla menzione «CONF: se deve essere verificata la loro conformità con i dati forniti dal costruttore oppure dalla men- 
gione «DP: se deve essere verificata la loro conformità con lc prescrizioni contenute nella normativa comunitaria. 


ise del caso ienendo cono del campo di applicazione c dell'ultima modifica di ciascuna delle direttive particolari sot- 


toindicare) 


Rubrica n. 


OQagelto 


Menzione 


Direttiva n. (sc applicahile) 


MI 


G 


20 


Marca 
Tipo/varianie/versione 
Nome c indirizzo del cosrmutore del veicolo 


Nome c indirizzo dell'eventuale mandatario del costru 
tore del veicolo 


Carcgoria di veicolo (*) 


Numero di ruote e loro disposizione in caso di veicolo a 
Ire ruote 


Schema indicativo del telaio 


Nome c indirizzo del conmmiiore del motore (se diverso 
dal costruttore del veicolo) 


Marca e denominazione del motore 
Tipo di accensione del motore 

Cielo del motore (5 

Sistema di raffreddamento del motore 
Tipo di lubrificazione del motore #*) 


Nuinero e configurazione dei cilindri o degli statori 
fin caso di motore a pistone rotante) del motore {#% 


Alesaggio, corsa, cilindrata v volume delle camere di 
combustione fin caso di motore a pistone rotanic) del 
motore (*%) 


Diagramma di distribuzione completo del motore (#8) 
Rapporto volumetrico di compressione del molare {**) 


Coppia massima e potenza massima netta del motore 
ad accensione comandata 6 spontanea. 


elettrico 


Misure contro la manomissione dei ciclomotori c dei 
motocicli 


Serbatoio) di carburante (#5 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


DE 
CONF 


DE 


DE 


2002/24/CE 


95/1/CE 


97/24ICE C7 


97/24ICE C6 
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Rubrica n. 
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Oggetto 


Menzione 


Direttiva n. ie applicabile) 


21 


22 


23 


24 


37 


38 


39 


40 


41 


42 


43 


44 


Batteria(e] di propulsione 


Carburatore 0 altro sistema di alimentazione del motore 
flipo e marchio di fabbrica] {**) 


Tensione nominale di alimentazione elettrica (voltaggio) 
Generatore flipo e porenza massima) {**) 

Velocità massima per costruzione del veicolo 

Masse e dimensioni 

Dispositivi di traino e di fissaggio 

Misure coniro l'inquinamento atmosferico (**) 
Pneumatici 

Trasmissione 

Sistema di frenatura 


Installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnala- 
zione luminosa sul veicolo 


Dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa la 
cui presenza cbbligatoria o facoltativa è stabilita nelle 
prescrizioni d'installazione di cui al punto 32 


Segnalztore acustico 


Alloggiamento per il montaggio della targa posteriore 
d'immatricolazione 


Compatibilità elettromagnetica 

Livello sonore e dispositivo di scarico #4) 
Retrovisore;i 

Sporgenze cstenie 

Cavalletto (esclusi i veicoli a tre è più ruoe] 


Disposilivi contro un impicgo nun autorizzato del 
«ticolo 


Vetri. tergicristallo, lavacristallo c dispositivi di sbrina- 
mento e di disappannamento dei ciclomotori a tre ruote, 
iricieli e quadricicli carrozzati 


Dispositivi di ritenuta per passeggeri dei veicoli a due 
ruote 


Ancoraggi delle cinture di sicuresza € cinture di sicu- 
rezza del ciclomotori a tre ruote, tricicli c quadricicli 
carrozzati 


14 


CONF 


CONF 


CONF 


CONF 


DE 


DE 


DE 


DE 


DE 


CONF 


DE 


DE 


DE 


DE 


DE 


De 


95/1/CE 
93/93/CFE 
97/24/CE C10 
97/24/CE C5 


97/24/CE C1 


93/14/CFE 


93/92/CFE 


97/24/CE C8 
97/24/CE C9 
97/24ICE Cd 
97/24/CE €3 
93/31/CEE 


93/33/CEF 


97/24/CE €12 


93/32/CFE 


97/24ICE C11 
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Rubrica n. Capella Menzione Tiirettiva n. [se applicabile] 
45 Tachimetro DE 2000; 
46 Identificazione di comandi, spie e indicatori De 93/20/CFE 
47 Iscrizioni regolamentari (contenuto. pusizione c tipo di De 9334/CEE 
fissaugio) 
#1 Per un veicolo a propulsione bimodale, se i due sistemi di propulsione sumo tali che il veicolo rientri «ia nella definizione di ciclo 
mmtore che in quella di motocicli, iniciclo è quadriciclo, «i applicano queste ultime definizioni. 
#41 «cicoli a propulsione elettrica non sono soggetti alle prescrizioni celativie alla presente rubrica, La prescute vota non si applica ai 
veicoli a propulsione bimedale in cui umo dei due sistemi di propulsione È elettrico ce L'altro termico. 


Nota 


Le ditettive particolari prevederanno norme specifiche per i ciclomotori a prestazioni ridotte. cioè per i ciclomotori 
muniti di pedali, di un motore ausiliario di potenza pari è inferiore a 1 KW c aventi velocità massima per costruzione 
inferiore 0 pari a 23 kmih. Queste norme specifiche riguarderanno in particolare gli elementi c le caratteristiche di cui 
alle rubriche 18,19, 29, 32, 33, 34, 41, 43 0 46 del presente allegato. 
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ALLEGATO Il 


SCHEDA INFORMATIVA (" 
{Madello) 


Tute le schede informative citate nella presente direttiva c nelle direttive particolari devono essere costituite cselusiva- 
mente da estratti della presente lista esaustiva c devono rispettare il sistema di numerazione. 


PARTE I 


Le seguenti informazioni, concernenti il veicolo da omologare, il sistema, l'entità tecnica o il componente da omologare, 
devono essere fornite in triplice copia ed includere l'indice del contenuto. Eventuali disegni devono essere forniti in scala 
adeguata e con sufficienti dettagli in formato A4 0 in fogli piegati in detto formato. Eventuali fotografie devono fornire 
sullicienti dettagli. Per le funzioni controllate da microprocessore. sono richieste informazioni riguardanti le relative pre- 
stazioni, La scheda informativa deve recare un numero d'ordine attribuito dal richiedente. 


A INCORMAZIONI COMUNI RELATIVE A CICLOMOTORI MOTOCICLI, TRICICLI E QUADRICICLI 
D Dati generali 
DI. MERE SSRALIZICICA ZO ENER LOIRA Seriale ssi 
02. Tipo &pecificare le eventuali varianii è versioni; ogni variante è ogni versione deve cssere identificata 
con un codice numerico 0 allanumetitoli ie 
02.1, Denominazione commerciale fc disponibile) Lili 
0.3. Mezzi di identificazione del tipo se indicati sul veicolo DE praterie ML 
03.1. Posizione:della'Indifazioner. oss hospital AE SER E pa ei 
DA, Catcsora UclAteole o ara ei a Ea 
0.3. Nome inorizzo del-costrliidteo. na ei led ae ae 
0.3.1. Nome e indirizzo dello v degli stabilimenti di montaggio: 
Do. Nome e indirizzo dell'eventuale mandatario del cosuuttore: i.e 
DI. Posizione e modo di applicazione delle iscrizioni regolamentari sul telaio: L00000 
D7.1. La numerazione nella serie del tipo inizia dal tiro 00000 
DA Posizione co modo di fissaggio del marchio di vmologazione per i componenti c le entità 
TREO: ile pio ieri i oi ao pa ga 
l Caratteristiche costruttive generali del veicolo 
ll Fotografie cio disegni di un veicolo LIfto: LL 
1.2. Schema quotato dell'intero veicolo: 0.000 
121. i ARRE 
1.3. Numero di assi e di ruote feventualmente, numero di cingoli metallici o di gommali 
1A Posizione e disposizione del motore: i... 
Vidi NUME pori dere dali e e era on 
16, Guida a destra va sinistra ("} 
16.1. Veicolo predisposto per guida a destra va sinistra (i 
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20. 


2.1. 


22. 


2.2.]. 


2.3. 


did] 


2.3.2. 


2A. 


3.0. 


3.1. 


3.2. 


3.2.1. 


3.2.1.1 


32.12. 


32.121. 


32.122. 


3.2.1.4. 


3.2.1. 


uil 


3.2.1.0. 


3.21.75. 


3.2.1.8. 


3.2.2. 


3.2.3, 


3,2,3.]. 


32,32. 
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Masse fin kg) 


Serie generale - n. 123 


Massa a vuoto ih Ure rane ieri ie alari el at 


Massa del veicolo in ordine di marcia fi LL 


Massa del veicolo in ordine di marcia fÎ con guidatore: 


Ripartizione di tale massa tra gli assi 


Ripartizione di tale massa fra gli assiro. 
Massa massima iecnicamente ammissibile dichiarata dal costruttore: 0000000000 


Ripartizione di tale massa tra gli assiro. 


Massa massima iecnicamente ammissibile st ciascun Assen. 


Massa massima irgimabile eventuale o L00000 


Massa massima della combinazione: 0000000 


Motore [] 


Gosiruitore: Si Scalo To Ri 5h dorsale area are Reda aaa 


Tipo iquale apposto sul mutore. o alri mezzi d'identificazioneli Lili 


Posizione del numero del motore ist necessarioli iL 


Motore ad accensione comandata 0 ad accensione spontanea !" 


Caratteristiche specifiche del motore 


Principio di funzionamento fduc iemptil'quattro tempi. 


spontanea) {1} 


accensione 


comandatalaccensione 


Numero, disposizione e ordine di accensione dei cilimdiio ii 


Alesaggio: iii mu (} 

Comare mmm [ui 

Cilindrata: em 

Rapporto volumetrico di compressione {#li L00000 
Disegni della fesiara del cilindro, del o dei pistoni, dei segmenti dei pistoni e del 6 dei cilindri: ..... 
Regime al minimo {i}: srteaiia 

Potenza netla massima! ............... Va ia min | 


.. min * 


Coppia nella massima 
Carburante gasoliofbenzina/miscelafGPl.faltri (1) 


Serbatoio del carburante 


Capacità massima Ci rulli gi mali ol ere ei leo ds 


Disegno del serbatoio con indicazione dei materiali utilizzati iL 
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3,2,3,3, Schema che illustri con chiarezza la posizione del serbatoio sul veicolo: iL 
3.234. Numero di omologazione del serbatoio di carburante Montato: Li 
3.24. Alimentazione di carburante 

324.1, A carbmuratoreti; sifmo 1") 

324.11 Marcora maleherops sioni iatale ei pidlaesteleeiieantoieliaa 
32412. Tipowrlifilia si rire ae o i a 
324.13. RIESI SITA ATA 
32414. Regolazioni {7} 


vale a dire: 


3.24.14]. Difuforirasosi dale ag DALLO, dale ALE LAS dale 
3.24.1.4.2. brdieingasdistàa sec. eee Pei pia 
3.24.1.4.3. Massadell'ralle felino coso ilip rotelle iuglosa la lio iido leoni 
324144. Agordel'sallessianito sto orale ito Petali 
oppure 
3.241.435. Curva del carburanie in funzione della portara d'aria e regolazioni necessarie per rispettare la curva: . 
3.24.15. Dispositivo di avviamento a freddo: manualefautomatico {") 
IAA Principio © principi di funzionamento: Li 
3,242, A iniezione Soltanto motori al accensivne spontanta); sino D) 
3.24.21. Herizione:-de] BISI >orrarteria rue Ae hi Ad ene a alato sa ded dgnsoa 
324,22, Principio di funzionamento: iniezione diretta /precamera/camera di mrbolenza (1) 
324.21 Pompa di iniezione 
v 
324,231. Mariae Pe e in Pea li atea 
324.231. IRRADIO 1 orocsilenioro distorto esile bpidewilgo lesi 
oppure 
3.24.2.3.3. Portata massima di carburante (8) ................ mm ? corsa o ciclo (4) per un regime della pompa di: 
FRI min | oppure diagramma carateristico: iii 
324234 Fasatura dell'iniezione (lt 0000/000000 
324233, Curva dell'anticipo di iniezione Pio 
3.242.300. Metodo di taratura: banco provajmotore {}] 
324.24. Rewolatore 
324241, persone dei ici aio ie ei At ara. Air 
3Z4AZAI Punto d'imiercettazione 
3242421. Punto d'intercettazione Solto carico; min * 
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3ZAZALI. 


3.2.4.24.3. 


3.2.42.3. 


32.425]. 


3.2.4.2.3.2. 


3.2.4,2.6. 


3.24.26]. 


32.42.62. 


32.42.63, 


3SZIALI. 


324.271. 


FRA 


324273. 


32.42. 


32.42.81. 


SAD. 


32.42.83, 


3.24.35. 


3.24.31. 


32.432. 


324.321. 


3.24.32. 


3.2.4,3.3, 


3.2.4,34, 
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Punto d'inlercettazione a vUOW: ie min ! 
Regime di minimo: Lu... min! 
Tubazione dell'iniezione 


aumghezza: ae mo 


diametro iMerno! ...... mm 


niettone è iniettori 


D 


oppure 
Pressione di apertura (i ci... kPa oppure curva caratteristica {}: 
Aistema di avviamento a freddo {se esime) 


(8) 


oppure 
MEscrizioni:se cos otite fughe aida tao ai aaa 
Disposilivo di avviamento ausiliario isc esiste) 


D 


oppure 
Descrizione del'dispostivos ii Mera re Pre ia 
Ad iniezione fsoltanio motori ad accensione comandata): sifno (1) 


(n 
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3,2.4,3.5, Sistema di avviamento a [reddu 

324,351. Principio è principi di funziunament: Lie 
3.24.35. Limiti di funzionamentofregolazioni {) EF rito mesifonie tieni iisrresinbnene 
IZAA, Pompa di alimentazione: sifno 1) 

323. Impianto elettrico 

Sec Ab Tensione nominale: .................... V. terminale a massa pos.iheg. (4) 

3.2.5.2. Generatore 

325.21. Tifo: ripone iene ESE ee ie ai ia A a 
3.25.22. Polenza nominale: ..................W 

3.2.6. Accensione 

3.2.6] Marta Mito iii ed ea Vi ro ia 
32.62. Teti pie ave LA SE Lira 
3,2.6,3, Principlodi fUnZIonamIRn o: rie ie aaa eee eo 
32.64. Curva dell'anticipo di accensione oppure punto di funzionamento caratteristico (anticipo fisso) {f}: 
3,2.6,5. Fasatura iniziale Mii gradi prima del PMS 

3.1.6.6. Apertura dei contatti Cirone: mim 

3.2.6.7. Angolo di chiusura {}: ...................-. gradi 

3,2.6,8, Dispositivo per la soppressione delle corrcoli parassite: 

3.261. Descrizione e disegno del dispositivo per la soppressione delle correnti parassite: 0... 
3.2.6.02. Indicazione del valore nominale delle resistenze in corrente continua e, per i cavi di accensione resisti- 


vi, indicazione della resistenza nominale per metto: i... 


327. Sistema di raffreddamento iliguido/aria) ( 

32.71. Taratura nominale del dispositivo di controllo della temperatura del motore: 

FRE A liquido 

327,21. Nature guida area ere RL Re ET n I ie 
327.22. Pompa è pompe di circolazione: sino (4) 

ZZI3. Ad aria 

327,31. Ventilatore: consenza (1) 

32.8. Sistema di aspirazione 

3281. Compressore: confsenza {!) 

32.8.1.1. Maro Marche; 0 Rari eroi AL i pi 
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328.1.2. Tipepdipli voro dele ii de ee E e a iena 

3,2,8,1,3. Descrizione del sistema (ad csempio; pressiunte massima di carico ca kPa. eventuale 
valvola di stato) 

3.281. Refrigeratore intermedio: confsenza (4) 

3.2.8.3. Descrizione e disevni delle tubazioni di aspirazione e loro accessori (camera in pressione, riscaldatore, 
Miese-d'inia>supplementanicenn]r sio rara ele eterno ai 

3.28.31. Descrizione del collettore di aspirazione icon disegni efo fotografie]! 0.0.0 

3.28.32. ugidellanà, dikennio a ontolrtn ha tai pira 
oppure 

3.28.3.2.1. Marcisp marche: dodge eni edaededeak 

FIGI TRE ledere deter eerela deraeanue 

3.283,3, Silenziatone di-aspirazione. distenli vivi oe a e a 
Oppure 

32.83.31, MRO ee gite eine Pla 

3248332 TPe o lipidi ia la 

329, Sistema di scarico 

32,91, Disegno del sistema di scarico completo: iii 

32.10, Sezione Irasversale minima delle luci di cotrata © di uscita. 

32.11. Distribuzione 6 dati equivalenti 

32.111. Alzata massima delle valvole c angoli di apertura c di chiusura con riferimento al punti morti. oppure 


dettagli relativi alla regolazione di altiî sistemi possibili 


3.2.11.2. Campi di riferimento ejo regolazione (Mii. 

3212 Misure adotlate contro l'inquinamento amosierico 

32.121. Dispositivo per il ricircolo del gas del basamento, soltanto per motore a quattro tempi (descrizione e 
FIRCEN car o ira e aaa LT nera 

32122. Dispositivi supplementari contro l'inquinamento {se esistono e se non sono trattati in altre rubrichek: 

321221. Desernizione:efo.discahii | 00000 ee pa bela rl paesi siete 

3.2.13. Posizione del simbolo del coeflìciente di assorbimento funicamente per motori ad accensione sponta- 
DEAL IR a 

33. Motore clettrico di trazione 

3.3.1. Tipollarvolsimivalo.cetaiono na ee ene ee riu Pe Ea 

3,311. Potenza nominale continua massima (NA RR KH 

33.12, Tensione diesticizio: saetta V 

3.32. Batteria 

3,3.2.1. SUniciodrcenalità ea ei ela An N 
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3,3.2.2, MIS ky 

3,3,2,3, Capacità Ah (Ampéère/ora) 

ZIZA DISSI LES I OR A E 

34. Aliri motori 0 propulsori e loro combinazioni (particolari riguardanti le parti di questi motori o pro 
PUSbotli re ie en e e a a 

33 Temperature del sistema di raffreddamento ammesse dal costruttore 

3.5.1. Raffreddamento a liquido 

3.5.1.1. Temperatura massima all'uscita: ............ SC 

3.52. Raffreddamento ad aria 

3.3.2]. Purito di mlerimienivà io rea a e ila a 

3,5.2.2. Temperatura massima al punto di riferimento: i "C 

3, Sistema di lubrificazione 

3.6.1. Descrizione: del'sisenial 4 sn igtotoesliveti o iveftoge lite ta lieto 

3611 Posizione del serbatoio di lubrificante {se esiste 0/00/0000 

3.6.1.2. Sistema di alimentazione fpompafiniezione all'aspirazionejmiscelazione con carburante, ecc.) Pi... 

3.6.2. Miscela vliorcarburante 

3.6.2.1. Percentiale. retreat ie aa 

3.63, Refrigeratore dell'olio; sino (1) 

3.0.3.1. ESD KI AR ROC RR I 
oppure 

3.03.11. Malco marcheroca. aiutate ai eee fia 

3.6.3.1.2. Tipic» sol ni la ai aa i ae an 

4 Trasmissione (?) 

41. Seliema: della ta gimvione: ipa ilo ai pe 

4 Tipo di Irasmissione fmeccanica. idraulica, clettrica, ted iii 

43 FAZIONE Pol: Lire ade lese dae e ia 

4A Cambio 

44.1, Tipo: automatico manuale ( 

4.42, Sistema di comando: mannale;a pedale (4) 
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472. 


47,3. 


Rapporti di trasmissione 


x KI RI Ri 


Rn 


Minimo per cambio 
coninia 


Massimo per cam- 
bio contimio 


Relromarcia 


x marcia 


RIO capporto dell'albero primario rapporto ira il regime del motore c il numero di giri dell'elheco primario del 


cambiol 


R20 capporio dell'albero secondario irappento tra il tumeco di siri dell'albero primario e quello dell'albero secon 


dario del cambio) 


R30 capporto finale (rappamio fra il numero di giri dell'albero di uscita del cambiv e le nuote motrici 


Rio rapporto totale di trasmissione 


Fotografie eso disegni del sistema completo 


Gamma delle velocità indicate: 00000000 


Rapporlo totale di trasmissione del meccanismo di nascinamento: 


Sospensione 


Breve descrizione dei componenti cleurici c'o elettronici impiegati nella sospensione: 


Pneumatici (cateworia, dimensioni e carico massimo) e cerchioni normalmente montati: 


Circonferenza di rotolamento nominale: L00000 


Pressione degli pneumatici raccomandata dal costruttore: Lu... kPa 


Combinazionefi) di pieumaticitcerehioni: LL 
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324, Simbolo della categoria di velocità minima compatibile con la velocità. massima teorica di progetto 
delvelolo; ran E e rd i 

3.2.5 Indice della capacità di carico minimo compatibile con il carico massimo su ogni singolo picuma- 
Ioia e SE VE ari E Re fodero ona 

5.2.6. Categorie d'impiego compatibili per il veicolo: ll 

6. Dispositivo di sterzo 

6.1. Meccanismo c comando 

61.1. Tipe:rdi-meccanismàa sposo sidoetposiiiuoro ie ooo dida lo pollo phi li del balliosi 

6.12. Breve descrizione dei componenti elettriciiclettronici impiegati nello sterzo: 

7. Freni 

Fl. Schema dei dispositivi di frenattitar 0/00/0000 

PI. Freno anteriore c posteriore a disco cio a tamburo (i 

#2.1 Macro marchesa do ssieisto ing aotlaioen sale Aigle sia gio oa ALDO 

FRI IPOD rotante ea 

7,3, Discgno degli organi di (renatura 

HERE Cianasce efo pinze (5) 

732. Guarnizioni cio pastiglie findicare marca, qualità del materiale o marchio d'identificazione) MB: ..... 

7.3.3, ieeronedide 0 iii rie ALTRI adagio 

FARA Serbaioio 0 serbatoi di liquido idraulico (se necessario] Li. 

FÀ. Altri dispositivi {se necessario). disegno c descrizione: 

DI Breve descrizione dei componenti eletticifelettronici impiegati nel sistema di frenatura: ........... 

& Dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa 

81. Tabella di tuti i dispositivi (munero. marca 6 marche, modello. marchio 6 marchi di omologazione. 


intensità massima dei proiettori abbaglianti, colore, spia corrispondenteli Li. 


s2 Schema della posizione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa: 000... 
LIeA Dispositivo di segnalazione di emergenza [80 esisteli i... 
84, Dispositivi supplementari per veicoli speciali ie 
85. Breve descrizione dei componenti elettricifeletironici impiegati nel sistema di illuminazione e segnala- 


UG RIN 


d Equipaggiamenti 

I. Dispositivi di attacco (sc esist010) 

CRE Tipo o tipi: ganciofocchionejaltri {1} 

912. Fotografie cio disegni che illustrano la posizione e la costruzione del dispositivo 0 dei disposttivi di 
HI FOCE RO REA 

U2: Sistemazione c identificazione dei comandi. spie è indicatori: 


__ 24 
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WI: Fotografie cio disegni della disposizione dei simboli. dei comandi, delle spie c degli indicatori: 
Pi, scrizioni regolamentari 

93.1. Fotografie cio disegni che illustrano la posizione delle iscrizioni regolamentari e del numero del telaio; 
932, Fotografie cio disegni che illustrano la pare ufficiale delle iscrizioni (indicazione delle dimensi 


9,33. Fotografie cio disegni del numero del iclaio findicazione delle dimensioni i 
SA, Disposilivofi) di protezione contro un uso non autorizzato 
941, Tipededispoliuvole sato erede ae e e Dee 
GAI Descrizione sommaria delie) dispositivoli) ubilizgatolili LL 
da. Segnalatoreti) acusticofi) 
951. Descrizione sommaria delldei) dispositivofi) utilizzatogi] € destinazione: 00/00 
dl Marcispiniane net 6 Cho paure ron. Poni sagre, cron lusso el rin fin rolla 
935.3. Tipoll:romestagsitantto mie ilaliote fe ner isernia iaieeioi ri 
PA Marchiadimmolopiziolie:. a. ssa e Rae Raiano 
45.3. Disegnofi} che illustrano) la posizione del segnalatore fdei segnalatori) acusticofi) rispetto alla strut- 
Madera a I E e i IG 
9.3.6. Particolari relativi al modo di fissaggio. compresa la parte della struttura del veicolo sulla quale tiso- 


n0) fissato(i) il segnalatore fi segnalatori) acusticolili iL 


6, Posizione della targa d'immatricolazione posicriore (indicare le eventuali varianti: all'occorrenza pos- 
sono este uilizzati deldiscgtià 0 core e e LR RO a 

D61. nelimazione del piano rispetto alla vertivale: LL 

B. NFORMAZIONI CONCERNENTI ESCLUSIVAMENTE I CICLOMOTORI A DUE RUOTE E I 
MOTOCICLI 

l Equipaggiamento 

Lil. Retrovisore o retrovisori (fornire ke informazioni indicate qui appresso per ciascun retrovisore) 

1.1.1 Miret tito riali to Antani e ano 

1.1.2 Marcno-dronolori zone: nane Là Aaa ea 

1.1,3 Narlameanie e i e leali pe ia 

1.1.4 Disegno è disegni che illustrano la posizione del è dei retrovisori rispetto alla struttura dei veicoli: 

1.1.3 Dettagli relativi al sistema di fissaggio nonché alla parte della struttura del veicolo cui è fissato il 
È ORRORE 

1.2. Cavalletto 

12.1. Tipo: centrale cio laterale (") 

1.2.2. Disegno che illustra la posizione del cavalletto è dei cavalletti rispetto alla struttura del veicolo; 
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2.1. 


2.1.1. 


2.1.2. 


214. 


2.1.3. 


2018, 
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Agganciamento delle carrozzette ai motocicli (se csiste) 
Fotografie cio disegni che illustrano la posizione c la costruzione: 
Dispositivi di rilenuta per passeggeri 


Tipo: cinghie efo maniglie (1) 


Serie generale - n. 123 


Per ciclomotori dotati di pedali e nel caso in cui si applica la direttiva 97/24/CE, capitolo 3, allegato 


I, punio 3.5, descrizione delle misure prese per garantire la sicurezza: ........... 


Sirutiura e posizione dell'etichetta di cui alla direttiva 97/24/CF, capitolo 7: ....... 


INFORMAZIONI CONCERNENTI UNICAMENTE T CICLOMOTORI AUTRE REOTE, TRICIOLI E 1 


QUABRKE ICI 
Dimensioni e masse fin mm e kg) iriferirsi eventualmente agli schizzi) 


Dimensioni da rispettare per la carrozzatura di un telaio non carrozzato 


liherie sata itato 
Carelcazio pre a i ia iena DE ili penna 


ALGRREStI vio na E ee e E e e e 


Malnate aerei iv rei 


Posizioni limite del baricentro del veicolo carrozzalo: iii 


Masse # 


Equipaggiamento 


Corrozzeria 


Tipo:ditcarntonzenat sa cupposte paglia se ep Luise sdeiogli 
Schema complessivo quotato dell'imermor 0.000 
Schema complessivo quotato dell'esermor ii. 
Materiali e melodi di costruzione: L00000 


Porle per gli occupanti, SETTAMUrE è COMETE LL 


Configurazione, dimensivni, senso cd angolo di apertura massima delle porte: 


Disegno delle serrature e delle comiere c della loro posizione nelle porte: Li. 


Descrizione icenica delle serrature c delle cerniere LL 
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2.2. 


222.1. 


2A, 


ZA. 


2.64. 


26.5. 
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Parabrezza cd altri vetri 


Parabrezza 


Materiali vtilizzati: 


Altri vetri 


Materiali agilizzati ooo cosina ee eee 


Tergicristallo del parabrezza 
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Descrizione tecnica dettagliata fcon fotografie 0 disegnil LL... 


Lavaeristallo del parabrezza 


Descrizione tecnica dettagliata fcon fotografie 0 disegnik LL... 


Dispositivi di sbrinamento e di disappanmamento 


Descrizione tecnica dettagliata fcon fotografie 0 disegnil 2... 


Retrovisore 6 retrovisori ffornire le informazioni indicate qui appresso per ciascun retrovisore) 


Variante: 


Disegno 6 disegni che illustrano la posizione del o dei retrovisori rispetto alla struttura del veicolo: .. 


Dettagli relativi al modo di fissaggio compresa la parte della struttura del veicolo cui il retrovisore è 


Sedili 


Numero, 


Alfano aerea eee ee n 


Inelinazione prevista per lo schienale 


AMPIO Seri o ala FRA FIAS RE e A Ria 


Corsa di regolazione del sedile {se esiste) 


Sedilé:dél:condivinità ro inte aaa iaia fe ia araliei 


Sto 17 RP 
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2.7,3.2 Minipolrasaleit ese il oe rea 

208. Sistema di riscaldamento dell'abitacolo jse previsto] 

281 Breve descrizione del tipo di veicolo per quanto concerne il sistema di riscaldamento se questo uti 
lizza il calore del fluido di raffreddamento del Motore: i... 

28.2. Descrizione dettagliata del tipo di veicolo per quanto concerne il riscaldamento sc vengono usati 


come sorgeme di calore l'aria di raffreddamento 6 i gas di scarico del motore. comprendente: 


28.21. Schema complessivo del sistema di riscaldamento che illustri la sua posizione nel veicola e la sistema- 


2422. 

2823, Sezione dello scambiatore di calore è delle parti nelle quali avviene lo scambio di calore con indica- 
zione dello spessore di parete, dei materiali usati è delle caratteristiche della superficie: 

ZQA.ZA. Specificazioni relative ad eventuali altri componenti importanti del sistema di riscaldamento, ad esem- 
pio la ventola. con le rispettive caraueristicle di costruzione cd i dati tecnici Li 

2.0 Cimure di sicurezza 

29.1. Numero e posizione delle cinture di sicurezza con indicazione dei posti sui quali possono essere 


insalate» dire a ea e oa e a A na 


Di Marchio di omologazione Eventiatle variante 
completo 


Sedili anteriori 


ecc] 


DO late conmducmiv 
Po lato passeggero anteriore. 
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2.10. Ancoraggi 
ZII. Numero e posizione degli ancoraggi: Li pre e E 
2002. Forografie ejo disegni della carrozzeria con la posizione e le dimensioni degli ancoraggi reali ed elfet- 


2.103. Disegni degli ancoraggi delle cimure di sicurezza c delle parti della struttura del veicolo cui sono fis- 


sati {con indicazione dei materiali): 


2104. Indicazione dei tipi f#) di cinture di sicurcaza autorizzati ad essere fissati agli ancoraggi di cul è 


munito il veicolo 


Posizione dell'ancoraggio 


Struttura del sei- 7 £ 
al Strutenra del sedile 

Anteriore 

ancoraggi esterno 

inferiori inn 
Sedile di destra 

ancoraggi 

superiori 

ancoraggi destra 

interiori “nigra 
Sedile centrale 

ancoraggi 

superiori 

ancoraggi USILETIO 

MRELOL interi 
Sedile di sinisira 

ancoraggi 

superiuri 
Posteriore 

ancoraggi USILETIO 

inferiori intona 
Kedile di destra 

ancoraggi 

superiori 

ancoraggi destra 

inferiori FACINE 

siniscra 

Sedile centrale 

ancoraggi 

superiori 

ancoraggi esterno 

MAO intero 
Sedile di sinistra 

ancoraggi 

superiori 


#) «Ae per una cimura 
«Bs per una cimura 
«Ss per i tipi specia 


«osservazioni e. 


di sicurezza a tre punti. 
di sicurezza subaddominale. 
i di cimure di sicurezza: in tal caso specificare la natura di questi tipi nelle 


«Ars, lire oppure «Sta per cinture di sicurezza com riavvolgitore incorporato. 
«Aree «Bre; oppure «Ste per una cintura di sicurezza munita di riavvolgitore è dispositivo per 
l'assorbimento dell'energia in almeno un ancoraggio. 


210.5. Descrizione del tipo particolare di cintura di sicurezza in cul un ancoraggio è posto nello seltienale 
del sedile è incorpora un dispositivo per la dissipazione di energia: 
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Note 


(O Cancellare la 0 le diciture imuili. 

i Indicare la le tollecanze. 

(o Per ngni dispositivo cmolegato la descrizione può venir sostituita da um rinvio a tale omwlegazione. Del pari, La descrizione non è 
necessaria per qualsiasi clemente che risulti chiaramente dagli schemi v dai disegni allegati alla scheda Per ciascuna mbwica che 
richiede am corredo di fotografico di disegni. indicare i numeri degli allegati corrispondenti. 

di i mezzi d'idenificazione del ipo cremtualmente vtilizzati devono figurare soltanto su yuri veicoli è entità tecniche © componemi 
che riemrano nel campo d'applicazione della dinuiva particolare che disciplina omologazione. 

Sei merzi d'identificazione del tipo contengono caratteri che non interessano la descrizione del tipo di veicolefentità tecnica è 
compimente cgeetto di questa scheda informativa, detti caratteri devono essere sostituiti nella documentazione dal simbolo 
(esempio ABC, 
fi Classificazione in base alle scguemi caregorie, di cui all'articolo I 

ciclomotore a due ruote (Lle), 

ciclomotore a tre muote (Le), 

motocicli (L3t), 

motocicli com carrozaetta 4). 

triciclo {L5e], 

quadricicli luegeri L6v), 

quadricicli diversi da quelli leggeri di cui all'articolo I, comma i, lettera bj (Le. 

dio. Massa a vuote: massa del veicolo in ordine normale di marcia e munito dei seguenti equipaggiamenti: 
equipaggiamento «supplementare prescritto umicamente per Tutilizzozione rommale considerata, 
equipaggiamento ettrico completo, compresi i dispositivi di illminazione © di segnalazione lnminosa forniti dal cosem- 
tore, 
strumenti c dispositivi prescritti dalla legislazione per la guale si esegue via misurazione delli irtssa a vuoto del veicolo. 
opportuni ciempimenti di liquidi pier garantire il iuom funzionamento di iutte Le parti del scicolo. 

Osservazione: il carburante e la miscela carburantefoliv non sono inclusi nella misura a dillerenza di clementi quali Facido del- 

l'accumulatere, il Auide per i circuiti idraulici, il liquido di raffreddamento c Tolio del muatere. 

Massa in ordine di marcia; miasa d vuoto alla quale è assunta la massa dvi seguenti clementi: 
carburante: serbatvio riempito almeno al 901% della capacità indicata dal costruttore, 
equipaggiamento supplementare normalmente lemito dal costruttore alte a quello necessario per il funzionamento nor 
mule lastuecio degli vtensili. portapacchi, parabrezza. dispositivo di protezione. cte.]. 

Qssereazione nel caso di un veicolo (unzioname con una miscela cartuarani 

al sel carburante © l'olio sono premiscelati, il termine «carburante» deve essere interpretato in modo da comprendere detta 
premiscela di carburante e di ulin 

bio sel carburante © l'olio semo intesditti separatamente, il termvine «carburante» deve essere interpretato in modo da com- 
premere soltanto La benzina. In questo caso Tollo è sià incluse nella niisura della massi a «noto, 

3, Massa massima fecilicamente ammissibile massa calcolata dal costruttore per determinate condizioni di esercizio, tenendo 
conto di clementi quali la resistenza dei maieriali, la capacità di carico degli preumiatici, cer. 

do Cadico utile massine dichiarate dal costruttore: carico ottenuto sottraendo la massa di cui al punto 2 con il comlucente dalla 
massa defivita al punto 1 

5. La massa del conducente è stabilità per coverzione paci a 25 ke, 

(Peri ntotori ed i sistemi non classici. il cosruione deve fomtire informazioni cquivalenti a quelle richieste in questo titolo. 

Aurstorndare questo valore al decime di millimviro più vicino, 

8) Calcolare questo valore con PIO 3.141 ed arrotondare al om? più vicino. 

è Fornire le informazioni richieste per tutte le varianti eventualmente previste. 

© È amenessa ona tolleraaza del 5% purché rioni xcagano superati i valori limite di evi all'articolo 1, comuna 3, 

€ Per poro R- 0 punto di riferimento del sedile», si imende il pinto di rilerimento indicato dal costruttore che: 
abbia coordinate determinate rispetto alla struttoana del veicolo, 
corrisponda alla posizione teorica del pumio di rotazione tromevicusee (punto 1 per la posizione di guida o di wilizzazione 
vormali più bassa e più aretrata indicata dal costrutiure del veicolo per ciascumo dei posti a sedere dallo stesso prev 
pub essere preso come riferimento, con Vassenso delle autorità competenti, per iti i posti a sedere diversi dai «edili anterivo 
peri quali i] pamto LE non può esere dereorminato con il sistema di riferimento tridimensionale» è cou procedura per la 
derermizazione del -pimio 144 

in ansa dell'adeguamento della pertinente direttiva, questa cilta è indicata in conlormità della nora intertazionale CE 

600341 (102, 1999-08]. 


ba 
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PARTE 2 NUMERI DI OMOLOGAZIONE RILASCIATI IN BASE ALLE DIRETTIVE PARTICOLARI 


Fer il veicolo da omologare sono fornite le seguenti informazioni. relative a omologazioni di sistemi, entità tecniche o 
componenti già esistenti #9); 


Rubrica; |: Piseniva particolare Oggetto Omologazione n. (9) | Data di estensione Varia ii enne 
nm n bi IMMECEs sato 
18 95f1/CE Coppia massima e potenza 
massima netta dei motori 

19 O7TRAICE (07) | Misure contro la manomis- 
sione dei ciclomotori è dei 
motocicli 

20 O7TRAICE (C6) | Serbatoio di carburanie 

23 95f1/CE Velocità massima per 
costruzione del veicolo 

26 93/03/CEE Masse c dimensioni 

27 O724/CE (CID) | Dispositivi di attacco dei 
rimorchi 

28 O7RAICE (03) | Misure contro l'inquina- 
mento atmosferico 

29 97/24/CE {(C]) | Pneumatici 

31 S3/14/CEE Sistema di frenatura 

32 93/92/CEE Insiallazione dei dispositivi 
di luminazione è di 
segnalazione luminosa sul 
veicolo 

33 Dispositivi di luminazione 
cdi segnalazione luminosa 

34 93/30/CEE Segnalatore acustico 

35 SIIO4ICEE Alloggiamento per il mun- 
faggio della larga poste 
riore d'immatricolazione 

36 O7IZ4/CE {C8) | Compatibilità elettroma- 
Euelica 

37 FiZ4/CE (C | livello sonoro e dispositivo 
di scarico 

38 IFIZ4ICE Retrovisoreli 

39 O7i24/CE {C3} | Sporgenze esterne 

40 93531/CEE Cavalletto fesclusi | veicoli 


a dre +0 più ruutcì 
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Rubrica | Diceniva pamiculare Oggetto Omologazione n (1) | Data di estensione x Ln e versioni 
u. u. A I LFESSUTO 
41 93133 /(CFE Dispositivi contro un 

impiego non autorizzato 
del veicolo 

42 9724/CE (012) | Vetri, tergicristallo, lavacri- 
stallo. ecc. 

43 933250 Dispositivo di ritenuta per 
passeggeri dei veicoli a 
motore a due ruote 

44 97524/CE (C11) | Ancoraggi delle cinture di 


sicurezza c cinture di sicu- 
renza 


43 2000/7/CE Tachimetro 

46 Identificazione di comandi, 
spie e indicatori 

47 9334/CEE Iscrizioni regolamentari 


1 All'allegato 4 figurano alcuni esempi. 
(0 Nom occerre fomin le informazioni celative ai sisiemi. entità tccnicliv 6 componenti da ineludere nell'esame è nella prova per la 

concessione dull'omolesazione del ecicolo compluto. 
i anameri di rulrica sono imilermari a quelli dell'allegato [ ivlenco delle prescrizioni]. 


IEP 
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ALLEGATO I 


MODELLO 


[formato massimo: A# ZIO » 297 mn}! 


CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE CE 


Timbro dell'amminisirazione 


Comunicazione riguardante; 
l'omologazione (") 
l'estensione dell'omologazione {) 
il rifiuto dell'omologazione {") 
la revoca dell'omologazione {") 
di un tipo di veicolo per quanto riguarda la direttiva 2002/24/CE 
Aunigra:-di omologazione: assiro reni Eee na Leni ra fr 


Motivo dell'estensione: 


(1) DATI GENERALI 

(UR! Marca o marche (denominazione commerciale del costruttore 0000000000 
dI. Virle lea eee Vera Cai aa ae 
0.2.1, Designazionedi) commercialeti): 

0,3. Meazi di identificazione del tipo. se marcati sul veicolo: 

03.1. Posizione. della Marncanuiai oil OSL UAAR LA VA OR OSSA n 
DA, Categoria E} ca Rie ARR e e i Ra 
03. Nome e indirizzo del costruttore del veicolo Li 
05.1. Nome e indirizzo dello 6 degli stabilimenti di montaggio: Li. 


Il sottoscritto certifica l'esaticaza della descrizione del costruttore che figura nell'allegara scheda informativa relativa al 
veicolo di cui sopra [uno 6 più campioni rappresentativi del quale. scelti dall'autorità di omologazione. sono stati pre- 
senati come prototipo} del tipo da omologare! e che i risultati delle prove ivi allegati si riferiscono al medesimo tipo 
di veicolo. 


Il tipo di veicolo soddisfaimon soddisfa €) alle prescrizioni tecniche di tutte le direttive particolari applicabili {quali 
modificate da ultimo) elencate nella tabella dell'allegato | della direttiva 2002524/CE. 


L'omologazione è concessafrifiutatafrevocata {'). 


{luogo] (lima) 


(1) Cancellare la dicitura inutile. 
() Conformemente alla classilicazione di cui all'anicolo |. 
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Allegati: Scheda informativa, parti Le Il ctr. allegato 10) 
Risultati delle prove fel. allegato VII. 


Nometi} e campioneti) della firma delle persone autorizzate a firmare i centificati di conformità. con 
l'indicazione delle loro funzioni nell'azienda. 


Un modello di certificato di conformità. 


_ 34 
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ALLEGATO 1 


Certificati di conformità 


A. CERTIFICATO DI CONFORMITÀ CHE ACCOMPAGNA OGNI VFICOLO DELLA SERIE DEL TIPO OMOLOGATO 
imodello) 
{Formato massimo: A4 (210 » 207 mn} a in fogli piegati in formato A4} 
CERTIFICATO DI CONFORMITÀ CE 
Lato È 
Il sottoscritto: 
i frogneme c nome) 

attesta che il veicolo seguente: 
DI, MAPEI e denominazione commerciale del costruttore) 
(RR ATEI TEO 

Versione (Mecontagi io Ali idee ie lei Melo ide lia ao 
0.2.1. Designazioneti) conmercialefi) &e del caso): 
04. Categoria del veicolo (Preis sia rie SL IN AN Sea arno i 


04.1. Caregoria del veicolo conformemente alla direttiva 9724/CE. capitolo 7 be del casof Ai 


da. Nome e indirizzo del costruttore: 00000000 
0.6. Posizione della targhetta regolamentare BS} ii 

Numero di identificazione del veicolo: 00/0/0000 
07, Posizione del numero di identificazione del veicolo sul iclaio 4): 


è conforme sotto tutti gli aspetti al tipo descritto nell'omologazione CE 


numero dianiolozazione CE pria ape ere vr ei pet 


Il veicolo può essere immatricolato a titolo permanente, senza ulteriori omologazioni, per la guida a destra/sinistra {} e 
per essere dotato di un tachimetro a unità metriche/imperiali {}). 


Ci lago rn 


{litmaa) {funzione) 
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Lala 2 


informazioni supplementari 


1 Numero digitali sian ieslfolososip tapelu todo: EdLiole rotore ne lele Tala 
3. RICREA NTTTRTI RP ATEN FICO, COPRIRE SMIAT SAI III mm 
6.1. Lungheszat stette dial Lilla eat ela allietano eta ira e oa mm 
PA lineare ala ea ea arene galla mm 
EA AlziEr LO pala aa aa da e asa mn 
12.1, Massa del veicolo (carrozzato) in ordine di marcia Li kg 
Td Massitaraupio del'veolor io e ea ep ea LR IL kg 
14.1. Massa massima a carico tecnicamente ammissibile Le kg 
14.2, Distribuzione di tale massa sugli assi: 

1 Koi Zi lella kg 
14,3, Massa tecnicamente ammissibile su ciascun asse: 

1 Koi ZI intera pa lea hg 
17. Massa massina del rimorchio: 

(ferialioli, rotaie te kg {bonidrenato]:n cratere dae 85 kg 
191. Carico verlicale massimo sul punto di aggancio del rimorehio Li. kg 
20, Fabbiitanie delamoiote caro ria lara 
21.0 Tipo del motore quale apposto sul Mvtore LL 
21: SUMITO TE IVO i eo aan fa Ret 
22. Principio di funzionamento: elettrico/accensivne comandata accensione spontanca, quattro tempifdue tempi {} 
23 Nuinero c disposizione dei cilimdiio LL (8) 
24, Gilda: odio ri i elle ae ie ala emi 
25, TA crises up teso nia ala ehi reo esere pela oe Ea Li pr iL [ha] 
26. Polciza massima nella 0 potenza nominale contimua massima. secondo il caso: 

rana La ig KW GR iii 


26.1, Rapporto; potenza massima nella 0 potenza nominale continua massinalmassa del veicolo in ordine di marcia: 


DE OA (Wo) 
2% Cambio4diPol: contea path al Tea lare ie aule dei ca ero lee {} 
29. Rapporti di irasmissione: 1. 0. ...... do tata 3 PAR - RTCRETO ERRE Wo pere 
32. Designazione dimensionale dello pneumatico: 

CRA EER TEA AO 5 Leila sile Liri bolat ibi 
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Carrozzeria: sifno ( 

Numero e configurazione delle porte #8) folli 

Niente posizione died lore eni e agi Lean iva enti 

Marchio di omologazione dei dispositivi di attacco, se del caso Li. 

Felocmmasinian fdotà le arl LIA e km 
Livello sonoro {!): 

fermo: ............ dRfA} in girit............ min ! 

im marcio dBiA) 


Emissioni di gas di scarico f!): 


prova ditipo E CO... gikm HO Li... gihm NO... gikm HO - NOS... gikm 
prova di tipo Il: peri cidlomotori: COL... SimHE: srvralo ragioni gimin 
peri motocicli COR e eee iena LE eee % val 


Tnquinamento amosferico visibile provocato da un motore ad accensione spontanca: 


valore corretto del coelficiente di assorbimento: 0... m 


Potenza Gscale è numerodi) di codice nazionalefi: 


alia) hosted sii France co ccesacsaszane gas AIRSTIE < dazio dating 
Belbo! vacrencorizina drone Germaniar 0.0... Lussemburgo: iii. 
Danimiateai Li Paesi Bassi LL Grecia: 

Reuno Unilo: LL... Irlanda: spcegleanissnos vii Ponotalio: 0.000 
SUsina, spo alia SUO iii e Finlandia: 

Ozono Gallio le io E i e i COLI E N i 
DEesono Silos dlobloepiiso tanti potete live Leida tor lito asrosoliylunesto 
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1) 


1 


Note in celeri 


Indicare anche il codice numerico è alfanumerico di identificazione, Questo codiec nou può contenere più di 23 0 35 posizioni 
ciipettivamente per uma variante e uma versiori, 


Classificazione in base alle categorie di cui all'allegato IT mivta in calce €). 


Cancellace la dicitura inutile. 


Indicare fa posizione coni seguenti codici; 


KR. 
{: 


Lao destro del veicolo 
centro del «cicale 
lito sinistro del veicolo 


distanza orizzontale din nun) dall'as; più avanzato ipmreceduta da ese davanti all'asse anteriore) 


distanza orizzontale din nun) dalla linea media longitudinale del vcicolo 
distanza fin men dal suolo 


Esempio di tacghetta del numero di identificazione del «cicolo memtata sul late destro del cannotto di sterzo di un motociclo, +00 
ti dietro l'asse anteriore, a 30 mm dalla linca mediana € a 1100 mim dal suola 


Ro x500, y 30. 21100 


Escipio di tirehea dll manero di idemificazione del vvicolo montata su un quadricielo, sul lato desteo del veicolo. 100 mm 
davanti all'asse anteriore, a 930 mm dalla linca mediana longitudinale del veicolo e a 700 mm dal suolo, sotto il coftno: 


R_4-100, 4950, 2700 


su) 


Indicare fa disposizione dei cilindo coni svguemi codici 


Li; 
Vi 
(8h 
S 


in linca 
al 
mere a cilindo comtrappusti 


motore monocilitdoeo 


Indicare il tipo di carburanti con i seguenti codici 


| 
D 
Mr 


benzina 


gasolio 


miscela 


IPO: gas di petrolio liquefatti 


Oi 


alri 


Manuale; M 


Autumatica: 


A 


Peri veicoli carrozzati 


Indicare la configurazione con i seguenti codici: 


Ki 
I: 
| 


RI: 


Lao destro del veicolo 
lito sinistro del veicolo 
lito ameriere del veicolo 


Lao posteriore del veicolo 


Esempio di un «vicolo con due porte sul lare sinistro c una sul lato destro; 


CoA 


mE 


Indicare la posizione com i seguenti codici: 


ly 


{: 
I: 


numero della fila 
Lao destro del veicolo 
centro del «cicale 


Lio sinistro del veicolo 


Esempio di un veicolo avente ima prima fila con due posti a sedere anteriori. di ci mo a destra c uno a sinistra, c unta seconda (ila 
con uv posti a sedere posteriori, di cui uma destra. uno al cvdtro e uno a sinistra: 


ci IR cp PRACII 


Numero della direttiva di base e dell'ultima direttiva di modifica applicabile all'umulvgazione. Nel caso di una direttiva con due © 


più fasi di auvazione, indicare anche Ja (i 


sc di attuazione. 
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B. CERTIFICATO DI CONFORMITÀ CHE ACCOMPAGNA OGNI ENTITÀ TECNICA O COMPONENTE NON DI 
ORIGINE DELLA SERIE DEL TIPO OMOLOGATO 


Il soltoseriltà 


CEI {cognome e nome) 
atei area riale ie eee Par ea (entità tenica 0 componente) 
Vero ea an a des raala dea dere ira dead 
2 TIPO iaia a e i ea ea ie ei ia È Lari 
35 Aumerodissetle Gelipor o pra Son dra oche ponte daar ho sN aprano folle 
è conforme al tipo approvato aL... MEER RE ACE diarrea nba 
descritto nel certificato di approvazione mio ii. 
nella scheda normale tue Rie ei are ia 

Tali. dois do e Laga sug Lotocasatiegra 

ETICI TE LI a 


{funzione] 
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ALLEGATO V 


NUMERAZIONE E MARCATURA 


A. SISTEMA DI NUMERAZIONE DEI CERTIFICATI DI OMOLOGAZIONE 


1. I numero di omologazione si compone 
di quattro sezioni per l'emologazione dei veicoli è 


di cinque sezioni per le omologazioni di sistemi. componenti cd entità rceniche, conformemente alle 
disposizioni che seguono. In ogni caso le sezioni sono separate da um asterisco. 


Hezione 1: la leitera «es minuscola seguita dal codice numero) dello Stato membro che rilascia l'oma- 
logazione: 


1 perla Germania: 2 per la Francia; 3 per l'Italia: 4 peri Paesi Bassi: 5 per la Svezia: 6 per 
il Belgio: 9 per la Spagna: 11 per il Regno Unito; 12 per l'Austria; 13 per il Lussemburgo; 
17 per la Finlandia; 18 per la Danimarca: 21 per il Portogallo; 23 per la Grecia; 24 per 
l'Irlanda. 


Sezione 2: il numero della direttiva di basc. 
Sezione 3: il mumero dell'ultima direttiva che modifica l'omologazione. 


Per l'omolugazione di un veicolo, si intende l'ultima direttiva che modifica uno 0 più arti- 
coli della presente direttiva. 


Per le omologazioni di sistemi, componenti e entità tecniche, si intende l'ultima direttiva 
panicolare contenente le disposizioni precise alle quali il sistema. il componente o l'entità 
tecnica sono conformi. 


Tuttavia, quando la direttiva di base non è stata modificata. il suo numero è ripreso alla 
sezione 3, 


Qualora una direttiva preveda date di attuazione diverse che si riferiscono a norme tecni- 
che differenti. si deve aggiungere un carattere allabetico. Questo carattere indica la norma 
in base alla quale l'omologazione è stata concessa. 


Nel caso di omologazioni di sistemi, componenti o entità tecniche basate su capitoli 0 
sezioni di una stessa direttiva particolare, il numero di quest'ultima è seguito dal numero 
del capitolo (1). dell'allegato (9) è dell'appendice (} per indicare l'oggemto dell'omologazio- 
ne. In tutti i casi, questi numeri sono separati dal carattere «lu 

1): In cifre arabe 

{): In cifre romane 

{Î}: Se necessario, in cifre arabe e lettere maiuscole. 

4ezione £: un numero progressivo di quattro cifre feventualmente preceduto da zerì non significativi) 
indicante il numero dell'omologazione di base. La serie dei mumeri inizia con 0001 per 
ciascuna direttiva di base. 

Sezione 3: un numero progressivo di duc cifre (eventualmente preceduto da zeri non significativi) 
indicame l'estensione. La serie dei numeri inizia con 00 per ciascun numero di omologa- 
zione di base. 

2. Per omologazione di un veicolo completo. la sezione 2 è umessa. 


3. La sezione 3 è omessa unicamente sulla targhetta regolamentare. 


4. Esempio di seconda omologazione concessa dai Pacsi Bassì conformemente alla direttiva 97124/CE. capitolo 5. 
allegato Il: 


c4*97124*97124/5/1*0002*00 


3. Esempio di terza omologazione festensione 1) concessa dall'Italia conformemente alla direttiva 95f1/CF. alle 


gato E 


e3%95/1*95/1/F0003*01 
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6. Esempio di nena omelogazione di un veicolo festensivne 4) concessa dal Regno Unite conformemente alla 
direttiva 93/29/CEE come modificata dalla direttiva 2000/74/CE: 


c11*93/29# 20001 74*0009*04 


7. Esempio di quarta omologazione di un veicolo festensione 2) concessa dalla Germania confonnemente alla 
direttiva 92/G1/CEE 


cl*92/61*0004*02 
3. Esempio del numero di omologazione di un veicolo stampato sulla targhetta regolamentare: 


e1*92/61*0004 


MARCHIO DI OMOLOGAZIONE 
1. li marchio di omolovazione di un componente o di un'entità tecnica è costituito: 


1.1. da un rettangolo all'imerno del quale è iscritta la lettera minuscola scs seguita dal numero distintivo dello Stato 
membro che ha rilasciato l'omologazione, vale a dire: 


1 perla Germania 

3° perla Francia 

3° perltalia 

4 peri Paesi Bassi 

3 perla Svezia 

6 peril Belgio 

9° perla Spagna 

1] peril Regno Unito 
12° perl'Ausiria 

13 peril Lussemburgo 
170 perla Finlandia 
18 perla Damimarca 
21 peril Ponogallo 


230 perla Grecia 


24 perl'Iramda. 


1.2. dal numero di quattro cifre della sezione 4 del numero di omologazione riportato nel certificato di omologa- 
zione compilato per l'entità tecnica 6 per il compunenie di cui trattasi. IL numero È posto al di sotto in prossi- 
miti del rettangolo di cui al punto 1.1, Le cifre che compongono il numero sono poste dallo stesso lato della 
lettera «ee e nello stesso senso, Per evitare qualsiasi confusione con alti simboli si deve evitare l'uso di cilre 
romane nel numero di omologazione. 


2. li marchio di omologazione deve essere apposto sull'entità tecnica 6 sul componente in modo che sia indelebile 
e ben leggibile anche quando l'entità tecnica è Il componente sono montati sul veicolo. 


rad 


Nell'appendice fisura un esempio di marchio di omologazione. 
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Appendice 


Esempia di marchio di omalagazione 


10040 


4a 


0676. 


Nota: L'omolegazione di un compemente è di un'unità teenica separata qui ralligurato È stato rilasciato dell'Irlanda 
feZ4) com mumero O6Fé. 
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ALLEGATO VI 


DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO DELLA CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 


l Per verificare che i veicoli, i sistemi, le entità tecniche e i componenti siano prodotti in modo conforme al tino 
omologato, vengono applicate le seguenti disposizioni. 


11. N detentore dell'omologazione è tenuto: 
1.1.1. a vigilare in merito all'esistenza di procedure di controllo efticace della qualità dei prodotti: 


1.1.2. ad avere accesso all'altrezzatura necessaria al comrollo della conlurmità di ciascun tipo di veicolo 0 di ciascun 
tipo di sistema. di entità tecnica v di componente omologato: 


1.1.3. a vigilare affinché i dali dei risultati delle prove siamo registrati ed i documenti allegati siano tenuti a disposi 
zione per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla cessazione della produzione; 


114. ad analizzare i risultati di ciascun tipo di prova per controllare è garantire la costanza delle caratteristiche del 
prodollo tenuto conto delle variazioni ammissibili nel corso della produzione industriale: 


1.1.3. a provvedere affinché per ogni tipo di prodotto siano ellettuare le prove prescritte nella direttiva particolare che 
lo concerne; 


1.1.6. a fare in modo che ogni prelievo di campioni o di provette che mettano in evidenza Ja non conformità per il 
tipo di prova considerato sia seguito da un nuovo prelievo e da una nuova prova. Devono essere adottate tutte 


le disposizioni necessarie per ristabilire la conformità della produzione corrispondente. 


12.0 Le autorità compelenti che hamuo rilasciato l'omologazione possono verificare in qualsiasi momento i metodi di 
controllo della conformità applicati in ogni unità di produzione. 


1.2.1. Nel corso di ogni ispezione devono essere presentati all'ispettore i registi di prova c di produzione. 
1.2.2. L'ispettore può selezionare a caso dei campioni che saranno sottoposti alle prove nel laboratorio del fabbricante. 
li numero minimo dei campioni può essere determinato in funzione dei risultati dei controlli eseguiti dal fabbri- 


cante stesso, 


12. 


rad 


Se il livello qualitativo non risultasse soddisfacente oppure se si ritenesse necessario verificare la validità delle 
prove eseguite in applicazione del punto 1.2.2, l'ispettore deve prelevare dei campioni che saranno inviati al ser- 
vizio lecnico che ha eseguito le prove di omologazione. 


12.4, Le autorità competenti possono eseguire tutte le prove prescritte nella direttiva © nelle direttive particolari appli 
cabili ai prodotti in questione. 


12. 


ii 


Di norma, le autorità competenii autorizzano una ispezione all'anno. Se fosse necessario un numero diverso di 
ispezioni, lo si preciserà in ciascuna delle direttive particolari. Sc, nel corso di tali ispezioni si constatassero risul- 
tati negativi, l'autorità competente deve provvedere affinché «engane adottate tutte le disposizioni necessarie per 
ristabilire al più presto la conformità della produzione. 
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ALLEGATO VII 


RISULTATI DELLE PROVE 


{Questo medulo deve essere compilato dall'autorità di omologazione e allegato al certilicato di omologazione del 
vcicolo) 


In ogni caso deve essere specificato a quale variante o versione i dati si riferiscono. 
Ogni versione non deve avere più di un risultato. 
1.0 Risultati della prova relativa al livello sonoro 


Numero della direttiva di base e dell'ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione. Nel caso di una 
direttiva con due o più fasi di attuazione, indicare anche la fase di attuazione: 


Variante/versione 
in marcia JB(A) 
da fermo dB{A) 


al regime di (min ") 


2. Risultati delle prove sulle emissioni dei gas di scarico 


Numero della direttiva di base e dell'ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione. Nel caso di una 
direttiva con due o più fasi di attuazione, indicare anche la fase di attuazione: 


Variantef/versione 


21. Tipol 
CO (gikm} 
HC (gihm) {) 
NO, gikm) () 


HO NO, tefkm) 


22 Tipo Il 


CO (gimin) (> 
HC (ghmin) (3 


CO (8 vol) (5) 


3 Motore ad accensione spontanea 


Varlaniefversione 


Valore corretto del cocfticiente di 
assorbimento fim 4 


(1) Sohano peri motocicli, i tricicli ei quadricicli quali definiti all'articolo I comma 3. lettera h). 
©) Soltamo peri ciclomotori ci quadricicli leegeri quali definiti all'articolo 1, comma 3, lettera a). 
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ALLEGATO VIf 


VEICOLI DI FINE SERIE 


Il numero massinto di veicoli messi in circolazione in ciascuno Stato membro conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 16, comma 2. è lintitato a uma delle seguenti possibilità. a scelta dello Stato membro: 


a} il numero massinto di veicoli di uno o più tipi non deve superare il 10% dei veicoli dell'insieme dei tipi interessati 
nessi in circolazione in questo Stato membro nel corso dell'anno precedente. Se il 10% corrisponde a meno di 
100 veicoli. lo Stato membro può autorizzare la messa in circolazione di un massimo di 100 veicoli; oppare 


b} il numero di veicoli di un dato tipo è limitato ai veicoli per i quali un certificato di conformità valido sia stato rila- 
sciato il giorno della fabbricazione o successivamente a tale data, e che sia rimasto valido per almeno tre mesi dopo 
la data di rilascio, ma che successivamente ha perso la sua validità a causa dell'emrata in vigore di una direttiva par- 
ticolare. 


Una menzione speciale deve figurare sul certificato di conformità dei veicoli messi in circolazione seguendo questa pro- 
cedura. 
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ALLEGATO IX 


TABELLA DI CORRISPONDENZA 


Direttiva 910 UFE Presente diveniva 

Capo I Capo [ 

Articolo 1 Articolo 1 

Articolo I Articolo 2 
Capa Il Capo II 

Articolo 3 Articolo 3 

Amicolo 4 Articolo + 

Articolo + Articolo 3 

Articolo f Anticoli & 

Amicolo 7 Articolo 3 

Articolo È Articolo & 

Anticolo ! paraprato 1 Articolo © paragrafo 1 

Articolo 4, paragrata 2 Articoli 9, paragrati 2 

Articolo 5, paragrato 3 Articolo 9, paragrafo 3 


Anicole 4 paragrafo 4 


Articolo 4, paragrafo 4 Articolo 9, paragrato 3 
Articolo ID Anticoli LO 
Articolo 11 Articolo 11 
Articolo 12 Arcole 12 
Articolo 13 Articolo 13 
Articolo 14 Articolo 14 
Cape II Capo [II 
Articolo 15 Amcolo 15 
Articolo 16 
Capo I Capo DI 
Articolo 16 Anticoli 17 
Articolo 17 
Articolo 18 
Articolo 14 


Capa Capo V 
Arbeolo 18 Anticoli 20 
Amicolo 21 


Articolo 22 


Articolo 23 


Articolo 19 Articolo 24 
Allegato I egato ] 
Allegato Il egato Il 
Allegato Il egato III 
Allegato I egato I° 


Allegato V egaro V 


Allegato egato VI 
egato VII 


agata VII 


Allegato 1X 


03A05444 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 


(6501397/1) Roma, 2003 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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